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Il nuovo sovrano ha giurato in Parlamento fedeltà al suo popolo 
ma ha dovuto tener testa ad un'isolata contestazione 
Una cerimonia estenuante affrontata insieme alla regina italiana 
Ha cinquantanove anni, è esperto di economia e appassionato di moto 

«Io e Paola al servìzio del paese» 
Alberto è re ma un deputato grida: «Vìva la Repubblica» 
Alberto li è il nuovo re dei belgi. E sua moglie, la 
principessa italiana Paola Ruffo di Calabria, è la 
nuova regina. Il sovrano ha giurato in Parlamento fe
deltà al popolo, visibilmente emozionato, ma ha te
nuto testa all'isolata contestazione di un deputato 
fiammingo. «La regina ed io siamo al servizio del 
Paese» ha detto. Poi, tra due ali di folla, ha raggiunto 
con tutta la famiglia il Palazzo reale. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • I belgi hanno un nuovo 
re. E una nuova regina. Dopo 
aver seguito una ad una le 
tappe di un rigido cerimonia
le il principe Alberto di Liegi e 
sua moglie Paola sono cosi 
diventati, ieri, i sovrani di un 
regno di dieci milioni di ani
me che con grande difficolta. 
e forse proprio solo in questi 
ultimi mesi, stanno riuscendo 
a trovare la voglia e la forza di 
vivere uniti. Alberto 11, 59 an
ni, esperto di economia e ap
passionato di motociclette, 
sesto re di questo Paese, ha 
giurato fedeltà al suo popolo 
poco dopo le quindici, nel
l'aula del Parlamento austera 
e sobria, abbellita per l'occa
sione solo da qualche cor
beille di fiori. Ha letto la for
mula di rito nelle tre lingue uf
ficiali (fiammingo, francese e 
tedesco) tenendo alte le dita 
della mano destra ma senza 
riuscire a nascondere il tremi
to per l'emozione del mo
mento. L'insicurezza (che ha 

fatto pensare anche al fatto 
che il nuovo sovrano possa 
essere affetto dal morbo di 
Parkinson) e i tic nervosi so
no però cessati all'improvviso 
quando sulla sua voce, solo 
per un attimo, si è sovrappo
sta quella del deputato fiam
mingo Jean Pierre Van Ros
setti che ha gridato «Viva la 
repubblica». Alberto II ha 
compiuto il suo primo atto da 
re continuando, questa volta 
con sicurezza, nel giuramen
to e sovrastando con la sua 
voce ogni altro mormorio. 

Ad ascoltarlo c'era schiera
ta l'intera famiglia reale. In 
prima fila le due regine. Tutte 
e due vestite di bianco. Fabio
la, la vedova di Baldovino che 
si avvia ad uscire ufficialmen
te di scena ma che è indubbio 
che continuerà a svolgere un 
importante ruolo in quello 
che sarà il futuro della monar
chia. E Paola, la moglie italia
na di Alberto, che negli anni 
da ribelle principessa si è tra

sformata in un'affettuosa con
sorte e donna molto attenta ai 
problemi sociali. Oltre che in
faticabile madre prima e, poi, 
nonna già di tre nipotini pur 
avendo solo cinquantaquat
tro anni. Dietro le due regine i 
tre figli di Alberto e Paola: il 
principe ereditario Filippo, 
Astrid accompagnata dal ma
rito Lorenzo d'Asburgo e da 
due dei suoi tre bambini, e 
Laurent. Ad affollare la sala il 
governo al completo, i depu
tati, i senatori ed centosessan
ta ambasciatori. Non manca
va, nonostante gravi problemi 
di salute, il presidente della 
commissione europea Jac
ques Delors ed il presidente 
dell'europarlamento, Egon 
Klepsch a sottolineare il pro
fondo sentimento europeista 
del Paese. 

«Giuro di osservare la Costi
tuzione e le leggi del popolo 
belga, di mantenere l'indi
pendenza nazionale e l'inte
grità territoriale» ha scandito 
Alberto II usando la stessa for
mula dei cinque re che lo 
hanno preceduto. Parole no
te, sacre ma scontate. L'attesa 
era, dunque, per il discorso 
che il re avrebbe subito dopo 
pronunciato. E le parole di Al
berto Il non hanno deluso chi 
sperava che sul trono dei bel
gi fosse salito un uomo mo
derno, attento ai problemi del 
suo popolo ma anche a quel
li, più complessi, di una so-

Anche quarant'anni fa 
un anarchico rovinò la festa 
• 1 II cerimoniale non l'ave
va certo previsto. Eppure tra 
l'insediamento di re Baldovi
no, avvenuto 42 anni fa, e 
quello di ieri di Alberto sul tro
no del Belgio c'è già un ele
mento di continuità. Anche il 
nuovo re, al momento in cui si 
apprestava a leggere il giura
mento di fedeltà al suo popo
lo, è stato contestato da un 
parlamentare, - il fiammingo 
Jean-Pierre Van Rossem, un 
omone dai lunghi capelli bian
chi come la sua folta barba, 
noto per i suoi gesti stravagan
ti. «Viva la repubblica d'Euro

pa» ha gridato il parlamentare 
che capeggia una lista di pro
vocatori e anarchici, mentre i 
tecnici si affrettavano a spe
gnere i microfoni. Ma non tan
to rapidamente da non far sen
tire il grido anche al nuovo re 
ed alla sua famiglia. «Viva 
Lahaut...» ha fatto ancora in 
tempo ad urlare prima di esse
re allontanato dall'aula. 

Proprio nel nome gridato da 
Van Rossem c'è l'elemento di 
continuità di cui si diceva. Era 
il 1951 e il ventunenne Baldovi
no Primo si accingeva a pro
nunciare il suo giuramento da

vanti ad un parlamento diviso 
nel giudizio su quel re-ragazzo 
ritenuto dai più trqpppo giova
ne ed inesperto per affrontare 
il difficile ruolo di monarca. 
Troppo debole per riuscire a 
tenere unito un Paese profon
damente colpito dagli anni tu
multuosi che aveva fin 11 vissu
to, diviso sul comportamento 
tenuto da Leopoldo Terzo, pa
dre di Baldovino ed Alberto, 
durante la terza guerra mon
diale. Fu in quel momento che 
proprio Julien Lahaut, deputa
to comunista gridò nella stessa 
sala la stessa frase che è risuo-

cietd che deve lener conto di 
quelli di tanti Paesi così diver
si. Più sciolto, più spontaneo, 
meno austero rispetto allo sti
le del suo predecessore, il re 
appena insediato ha sottoli
neato come vada messa in 
opera la riforma delle istitu
zioni appena varata e che ha 
fatto del Belgio una federazio
ne. Ha parlato dei problemi 
sociali ed economici del Pae
se, prima fra tutti la disoccu
pazione, facendo appello alla 
solidarietà di tutti per com
battere la solitudine in cui vi
vono molti cittadini. «La regi
na ed io siamo al servizio del 
Paese» ha detto Alberto II lan
ciando un ultimo appello per 
proteggere i più deboli, per 
aiutare i popoli più poveri e. 
in seno alla Comunità euro
pea, «perseguire la costruzio
ne di un'Europa federale, di
namica e sociale». 

Conclusa cosi la parte più 
ufficiale della cerimonia i 
nuovi sovrani si sono potuti 
incontrare con i loro Sudditi 
che li attendevano lungo il 
percorso verso il palazzo rea
le. Dietro le transenne tanta 
gente venuta dalle Fiandre, 
dalla Vallonia, dalle regioni di 
espressione tedesca a dimo
strare di avere già acolto l'in
vito all'unità rivolto dal nuovo 
re. All'inizio non una folla im
mensa come quella che ave
va voluto dare l'ultimo addio 
a Baldovino ma uno spaccato 
significativo di quello che è il 

po|->olo che da ieri ha un nuo
vo re e una nuova regina. 
Grandi applausi al passaggio 
della Lincoln Continental sco
perta (e per fortuna non pio
veva) targata con un signifi
cativo numero «1» su cui han
no preso posto Alberto in alta 
uniforme, ma con la cravatta 
nera in segno del recente lut
to, e Paola che aveva indossa
to un elegante cappotto color 
albicocca già sfoggiato in pre
cedenti occasioni. 1 due si so
no tenuti teneramente la ma
no per tutto il percorso. Poi, 
dopo aver deposto una coro
na di fiori sulla tomba del Mi
lite ignoto, hanno percorso 
l'ultimo tratto di strada a piedi 
tra gli applausi della folla Fio
ri, parole, il tempo strappato 
per una richiesta urgente. E 
loro due sorridenti, consape
voli di quello che sarà d'ora in 
avanti il loro lruolo Poco di
stante Fabiola, l'ex regina, 
stretta in un cappotto viola al 
braccio del nipote prediletto 
Filippo. Tanti fiori anche per 
lei. Via via tutti gli altn mem
bri della famiglia. Nel varcare 
il cancello del Palazzo reale 
che da ieri è la loro nuova ca
sa Alberto ha cinto con un 
braccio le spalle della moglie. 
Un gesto affettuoso, poco re
gale ma rassicurante. Dopo 
poco l'intera (amiglia reale si 
6 affacciata dal balcone prin
cipale per un saluto corale ad 
una folla, diventata grande, 
che li acclamava a gran voce. 

nata ieri. Quel «Viva la repub
blica» che è ancora vivo nella 
memoria dei belgi di una certa 
età forse costò la vita a Lahaut. 
Dopo otto giorni da quel gesto 
di ribellione, infatti, il deputato 
fu trovato ucciso. Un caso? La 
vendetta di qualcuno? Non lo 
si e mai saputo. I suoi assassini 
sono rimasti sconosciuti. 

Jean Pierre Van Rossem è 
stato immediatamente espulso 
dall'aula del parlamento ed e 
stato messo «agli arresti» in una 
stanza, guardato a vista dalla 
polizia militare fino al termine 
della cerimonia. «Una misura 
per mantenere l'ordine» ha poi 
spiegato il presidente del Se
nato «non una sanzione». 

• • Del cambio di ruolo da principe ereditario a re ha risentito 
sensibilmente anche il portafogli di Alberto, nuovo sovrano dei 
belgi. La dotazione annua di cui la nuova coppia reale potrà di
sporre è di undici miliardi di lire: l'appannaggio vero e proprio e 
la copertura delle spese di gestione del palazzo. Alla vedova di re 

| Baldovino, Fabiola andranno due miliardi mentre per il principe 
, Filippo, primogenito e principe ereditano è previsto uno «stipen-
I dio» di seicento milioni. 

Queste cifre collocano la famiglia reale belga in buona posi
zione rispetto agli altri loro «collcghi» europei. La più «costosa" re
sta sempre la monarchia inglese che fa sborsare ai suoi sudditi 
diciannove miliardi all'anno che, al settanta per cento, vengono 
utilizzati per pagare gli stipendi al personale e poi per gli appan
naggi ai membn della famiglia che, dati i tempi, sono stati ridotti 
all'osso: sulle spalle di Elisabetta ormai pesano solo il principe 
consorte, Filippo e la regina madre. Su dodici miliardi all'anno 
possono far connto Juan Carlos di Spagna e sua moglie Sofia. 
Questa cifra deve essere sufficiente a coprire tutte le spese tranne 
quelle peri viaggi. 

Molto meno costosi sono Ranieri di Monaco che riceve l'equi
valente di sci miliardi e mezzo anche se. data la grandezza del 
principato, in proporzione è quello che di soldi ne incamera di 
più, seguito da Beatrice d'Olanda per cui il governo dell'Aia ha 
previsto per l'anno in corso un tetto di spesa di cinque miliardi e 
mezzo da destinare esclusivamente ad uso personale, gestione e 
appannaggio. . . •- > • 

Morihiro Hosokawa annuncia il nuovo governo. Sette ministeri ai socialisti ma il perno della coalizione è il Shinseito 
Non si prevedono per ora cambiamenti sostanziali negli indirizzi di politica economica ed intemazionale : 

La rivoluzione frena, a Tokyo è Termidoro 
Non ci sono i liberaldemocratici, ma il nuovo go
verno giapponese non sembra orientato per ora 
ad assumere iniziative sostanzialmente difformi 
rispetto al passato. Ai socialisti sette ministeri, ma 
è il Shinseito il perno dell'alleanza. I suoi uomini 
occupano 4 poltrone chiave: Esteri, Finanze, Agri
coltura, Industria e commercio estero. Per la pri
ma volta tre donne nell'esecutivo. 

M TOKYO. A tempo di record 
la rivoluzione giapponese 
sembra già approdata al suo 
Termidoro. Il voto del 18 luglio 
scorso ed il successivo accor
do fra le opposizioni per esclu
dere dal governo il partito libe-
raldemocralico (Pld), grande 
sconfitto, potevano inaugurare 
una stagione di mutamenti ra- ~ 
dicali. Invece il gabinetto an
nunciato ieri dal primo mini
stro Morihiro Hosokawa trasu
da intenzioni di stabilità e con
tinuità. • • • 

Le prime dichiarazioni dei 
protagonisti ed i primi giudizi 
degli osservatori lasciano in
tendere che, almeno per qual
che tempo, non verranno pre
se decisioni particolarmente 
innovative nò sul terreno della 
politica economica né in quel
lo della politica estera. ••• , • 

L'unico campo in cui i cam
biamenti non potranno man
care attiene al meccanismo 
elettorale, su cui esiste una lar
ga convergenza di opinioni fa
vorevoli, e che la maggioranza 

dei cittadini ritiene indispensa
bile al fine di moralizzare la vi
ta pubblica nazionale. Una 
marcia indietro su questo pun
to sarebbe indecoroso da par
te di una coalizione che ha fat
to della riforma politica il pro
prio cavallo di battaglia. Né al
cuno dei sette partiti membn 
dell'alleanza avrebbe alcun in-

' teresse a rinunciare ad un pro
getto che tra l'altro comporte
rebbe l'indebolimento ulterio
re del comune nemico, il Pld, 
sino ad oggi favonio dal siste
ma di voto in vigore. . 

Nel nuovo esecutivo, la 
maggioranza dei ministeri, set
te su ventiduc, sono assegnati 
al partito socialista. Ma ciò non 
deve far pensare che il partito 
di Sadao Yamahana sia il per
no dell'alleanza. Nessun dica
stero chiave figura infatti fra 
quei sette. Il più importante è 
quello della riforma politica, 
dove la convergenza di propo
siti fra i vari partner governativi 
è già acquisita. 

Piuttosto, se c'è un gruppo 
che emerge come forza predo
minante, é il Shinseito. o parti
to della Nuova vita. I suoi lea
der occupano sei poltrone mi
nisteriali, e quattro sono dav
vero «pesanti»: Esteri, Finanze, 
Agricoltura, Industria e com
mercio estero. 

D'altra parte se in Parlamen
to i socialisti hanno più depu
tati di ciascun altro membro 
della coalizione, è anche vero 
che i suoi settanta seggi sono> 
la metà di quelli che il partito 
aveva nella precedente assem
blea. Il voto del 18 luglio ha in
fatti punito i socialisti in misura 
proporzionalmente ancora più 
grande che non il Pld. 

Viceversa i sessanta rappre
sentanti ottenuti dal Shinseito 
sono un formidabile successo 
per una formazione politica 
costituitasi solo tre settimane 
prima delle elezioni. Ad una 
sostanziale parità di ministeri 
assegnati all'uno ed all'altro 
partito, era quindi abbastanza 
logico che non corrispondesse 
un equilibrio qualitativo fra i 
medesimi. 

I rimanenti nove posti nel 
gabinetto sono cosi distribuiti: 
quattro al partito buddhista 
Komei, uno ciascuno a demo
socialisti, unione socialdemo
cratica, Sakigake (uno dei tre 
gruppi staccatisi dal Pld), due 
a indipendenti. Il Nuovo parti
to del Giappone si é invece ac
contentato della carica di pre
mier rivestita dal suo leader 

A fianco: 
il premier 
Hosokawa 
giura davanti 
all'imperatore -• 
Akihito. 
Sotto: brindisi 
per il nuovo 
governo 

Hosokawa. 
Il primo governo non liberal-

democratico dopo 38 anni di 
assoluto monopolio da parte 
del Pld, ò anche il primo ad 
avere tra le sue fila tre donne. 
A Wakako Kironaka, del Ko
mei, é stato assegnato l'Am
biente. All'indipendente Ryo-
koo Akamatsu l'Istruzione. Al
la socialista Manac Kubota la 
Programmazione economica. 
Altro record battuto ò quello 
dell'età media, scesa per la pri
ma volta sotto la soglia dei ses
santanni. 

Largo alle donne ed ai gio
vani. Ma gli orientamenti gene

rali della politica governativa 
non subiranno scossoni. Hi-
rohisa Fùjii e Hiroshi Kumagai, 
nuovi ministri delle Finanze e 
dell'Industria e commercio 
estero, provengono dai ranghi 
dell'amministrazione statale, e 
sono considerati personaggi 
graditi all'establishment politi
co ed imprenditoriale. Il primo 
ha subito annunciato quelle 
misure di rilancio dell'econo
mia reclamate dal padronato, 
anche se non e chiaro dove il 
governo potrà attingere i fondi 
necessari, quando l'erario si 
trova oberato da un passivo 
pari a 75 mila miliardi di lire. 
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Pochi i turisti 
che scelgono 
Buckingham Palace 
• • L'avvenimento in Gran 
Bretagna più atteso dell'estate. 
I' apertura al pubblico degli 
appartamenti di Stato di Buc
kingham Palace. non è stato il 
successo previsto. Secondo la 
stampa popolare la regina Eli
sabetta é stata «snobbata» dal 
popolo che durante il fine set
timana ha preferito altri svaghi 
ad una visita tra i salotti reali, 
definiti impersonali e di pessi
mo guslo. In realtà non si sono 
formate file chilometriche e 
soltanto 10.000 persone, 4.000 
in meno del previsto, hanno vi
sitato questo fine settimana la 
cosiddetta Buck's House. Men
tre, rileva il giornale Today, ol
tre 10.000 persone hanno fatto 

la fila in un solo giorno per ac
cedere al museo delle cere di 
Madame Tussaud's, 9.000 per 
visitare la Torre di Londra e 
15.000 per svagarsi nel parco 
dei divertimenti di Alton To-
wers caro alla Pnncipessd Dia
na. «È chiaro che la gente pre
ferisce vedere la regina anche 
se sotto forma di una statua di 
cera» scrive Today. La critica 
più ncorrente tra il pubblico e 
l'impersonalità del Palazzo. In 
molti speravano di entrare «in 
casa» e non già in un museo. 
Magari speravano di trovare 
una fotografia della regina o 
un oggetto che potesse dire 
qualcosa in più sulla padrona 
di casa. Ma sono rimasti delusi. 

Polemica in Ungheria 
Liberali contrari al ritorno 
delle ceneri di Horthy 
M BUDAPEST L'ammiraglio 
Miklos Horthy. reggente d'Un
gheria dal 1920 al 1944 dopo 
aver sconfitto il regime di Bela 
Kun nel '19, e morto in esilio in 
Portogallo, continua a dividere , 
il suo popolo 36 anni dopo la 
morte. La stampa ungherese 
mette in risalto che sul nento e 
l'inumazione in patria delle ce
neri di Horthy si é aperta un'a-
spia controversia negli am
bienti politici. 

«Questa presenza potrebbe 
essere una minaccia di conflitti 
interni o estemi» ha affermato 
Alleanza dei democratici liberi 
(Szdsz). la principale forza di 
opposizione, di Ironte all'in-

Georgia 
Assassinato 
diplomatico 
americano 
• • MOSCA. Restano ancora 
oscure le circostanze dell'at
tentato in cui ha perso la vita 
ieri sera a pochi chilometri da 
Tbilisi, capitale della Georgia, 
il diplomatico americano Fred 
Woodruff, 45 anni, uccìso 
mentre tornava a casa da un' 
escursione turistica. In una 
corrispondenza da Tbilisi, l'a
genzia Itar-Tass parla di una 
«palloltola vagante» che avreb
be colpito alla testa l'incanca-
to di affari uccidendolo sul col
po. 

In dichiarazioni al quotidia
no della sera russo lzviestia, il 
viceprocuratore della Repub
blica Vakhtang Gvarania 
esclude il movente terroristico 
e attribuisce l'omicidio a crimi
nalità comune, mentre il go
verno georgiano ha definito 
l'episodio un "tragico e insen
sato incidente». Da parte sua la 
televisione russa ha nfento che 
alla guida della Niva. un picco
lo fuoristrada di fabbricazione 
russa, era il capo della sicurez
za del presidente georgiano 
Eduard Shevardnadze, Gheor-
ghi Gogoladze. L'uomo, rima
sto gravemente lento, 0 ora ri
coverato in ospedale. Gli ignoti 
killer avrebbero quindi potuto 
avere come obiettivo non l'a
mericano ma lo stesso She
vardnadze. Il leader georgia
no, parlando alla radio repub
blicana a proposito del grave 
fatto di sangue, ha detto che «é 
necessario adottare al più pre
sto misure straordinarie» per 
garantire l'ordine puDblico. 

tenzione attribuita a membri 
del governo di Jozsef Antall di 
partecipare alle esequie. Se
condo Szdsz ciò deve essere 
impedito e la cerimonia «do
vrebbe svolgersi in un ambito 
strettamente familiare altri
menti potrebbe destare ansia 
nei paesi vicini» per i quali Hor
thy ù il simbolo dell'annessio
ne di ex temton ungheresi, in 
Slovacchia e Transiìvania, nel 
1938-40. 

Il governo ha ripetuto più 
volte che le esequie sono -un 
fatto strettamente familiare» e 
che membri del governo si re
cheranno alla cerimonia su in-
vitodella famiglia. 

Fulmini 
Tre morti 
e 12 feriti 
in Europa 
^B ROMA Fulmini assassini 
in Spagna. Germania, Austria e 
Francia: tra domanica e ieri tre 
persone sono morte e 12 sono 
rimaste ferite dopo esser state 
colpite da saette. Tra le vittime, 
un ragazzo tedesco di 13 anni, 
morto sul colf», e un coeta
neo francese tutt'ora ricovera
to in stato di coma. 

In Spagna, domenica, un tu
rista italiano era deceduto do
po essere stalo colpito da un 
fulmine provocato da una 
«burrasca secca» (senza ac
qua) mentre passeggiava sulla 
spiaggia di Denia. 

In Austria, due turisti tede
schi sono rimasti uccisi da 
saette accompagnate da vio
lenti tempeste. Oltre al ragazzo 
di 13 anni, onginano di Seib-
niz. fulminato durante un'e
scursione in montagna nel Ti
ralo onentale. é morta una tu
rista di 2S anni. 

In Francia, Julien Richard, 
13 anni, è stato colpito dome
nica da un fulmine che ha im
provvisamente squarciato un 
cielo completamente sereno. Il 
giovane è ricoverato in stato di 
coma. L'incidente è accaduto 
nel bosco di Font-Romeu (Pi
renei) ed ha coinvolto com
plessivamente 11 bambini che 
partecipavano ad un campo 
scout. Solo Julien è grave: dei 
suoi compagni, cinque sono ri
masti lievemente feriti ed altri 
cinque hanno subilo solo un 
forte chock. In Germania, infi
ne, sei persone sono state fen-
te dsuin fulmine dopo essersi 
rifugiate sotto un albero duran
te un temporale. . 
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